
QUADRO CONOSCITIVO
PRATO E IL SISTEMA GORILE01R

eg
io

ne
TO

SC
A

N
A

P
ro

vi
nc

ia
 P

R
AT

O

C
om

un
e

 P
R

AT
O

VULNERABILITÀ AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
1.1 EVENTI METEREOLOGICI ESTREMI: il reticolo idrologico esistente non è dimensionato per sostenere 
fenomeni di portata elevata che potranno verificarsi con frequenza e severita maggiore a causa del CC

1.2 CARENZA IDRICA: lo sfruttamento sempre maggiore della risorsa idrica insime a prolungati periodi di siccità 
espone il sistema ad un elevato stress che rischia di compromettere la sua funzionalità

1.3 RICARICA FALDA: siccità e utilizzo intensivo delle risorse idrice, causati dall’innalzarsi delle temprature, 
mettono a rischio la capacità naturale della falda di ricaricarsi portando all’esaurimento di questa risosra

1.4 QUALITÀ ACQUE: eventi metereologici estremi, che non consentono una sufficente regimazione delle acque 
portano fuori dal sistema inquinanti che si riversano nel reticolo idrico e nelle falde

VULNERABILITÀ AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

- Periclosità idraulica
 La piana alluvionale di Prato è distrubuita principalmete nelle fasce di pericolosità P1 e P2, una porzione 
             minore invece ricade nella fascia di rschio P3
- Rischio idraulico
 Per quanto riguarda il rischio legato ai potenziali danni causati a manufatti e persone quasi metà della
 superficie comunale della piana alluvionale rientra nella fascia R3, il restante è equalemente distribuito
 nelle restanti fasce
- Permeabilità dei suoli
 Più della metà dei suoli della piana alluvionale presentano una permeabilità bassa, di coseguenza le aree
 ad alta permeabilità risultano molto limitate 

- Rete ecologica (Piano Indirizzo Territoriale Firenze-Prato-Pistoia)
 Per quanto riguarda l’area comunale di prato, il PIT identifica la necessita di riconnettere i nuclei ecologici
 principali a nord e a sud attraverso la piana
- Forestazione Urbana
 Il recente piano di forestazione prevede un amento delle aree vegetate alla piana integrate al sistema
 agricolo, misto ad un sistema del verde urbano capillare che attraversi la citta anche utilizzando la rete
 delle Gore
- Mulini delle gore
 

2.1 RESILIENZA/RESISTENZA SISTEMA DEL VERDE: come gli esseri umani anche gli ecosistemi si trovano a 
doversi adattare alle nuove condizioni dettate dai CC, questi ultimi mettono a rischio i sistemi di resistenza degli 
ecosistemi, ma una rete ecologica in salute può favorire la loro naturale capacità di rigenerazione

2.2 RISCHI INCENDI: prolungati periodi di siccità espongo ne aree vegetate a maggiori rischi di incendi e facilitano 
la loro propagazione

2.3 PRODUZIONE AGRICOLA: l’imprevedibilità dei fenomeni legati ai CC rendono più complicata la gestione dei 
sistemi colturali, che possiedono scarsi meccanismi di protezione nei confronti di eventi estremi

2.4 COMPETIZIONE TRA VERDE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE:  il crescente riconoscimento della capacità del 
verde di offrire servizi che contrastano gli effetti dei CC, legato alla sempre maggiore necessità produttive, può 
portare questi due sistemi a competere per il territorio disponibile

SISTEMA IDRICO E DELLE GORE

Gorone
Gora di Viaccorri
Gora Mattonata o Angiolini 
o Chiti
Gora Bresci o di San 
Giusto
Gora Mazzoni o di Gello
Gora Castagnoli o di 
Grignano
Gora di Castelnuovo o del 
Castagno
Gora Bini o di Mezzana
Gora di Romito
Gora di San Giorgio
Gora Morta o Gora Bandita
Corsi d’acqua e bacini
Disponibilità acque 
sotterranee inferiore alla 
capacità di ricarica
Disponibilità acque 
sotterranee molto inferiore 
alla capacità di ricarica

Principali elementi del reticolo 
idrologico di prato sono il fiume 
Bisenzio ad est ed i torrenti 
Ombrone a sud-ovest e Bardena 
a Ovest.

Il sistema delle Gore attraversa 
la città lungo l’asse che unisce il 
Bisenzio all’Ombrone.

Le aree boscate di Prato sono 
pricipalemente concentrate sulle 
colline a nord e ad ovest. Nella 
piana, invece, le aree boscate 
sono limitate a parchi urbani, 
aree ricreative e alcuni tratti 
lungo il fiume bisenzio.

L’agrosistema e concentrato 
nella cintura lungo il torrente 
Ombrone, caratterizzato princi-
pamente da seminativi, invece le 
colture permanenti sono limitate 
alle aree collinari a nord ed a 
ovest.

No Classe
Classe R1
Classe R2
Classe R3
Classe R4

30%

10%

13%

5%

43%

RISCHIO IDRAULICO
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100%= superficie comunale

No Classe 
Classe P1
Classe P2
Classe P3

29%

28%

28%

15%

0          1         2         3 km

PERICOLOSITÀ IDRAULICA

100%= superficie comunale

0          1         2         3 km

25%

53%

16%

5%Bassa
Medio-Bassa
Media
Alta

PERMEABILITÀ DEI SUOLI

100%= superficie comunale

RETE ECOLOGICA
Nodo forestale primario
Matrice forestale ad elevata 
connettività

Direttrice connettività da 
ricostruire

FORESTAZIONE URBANA

MULINI DELLE GORE

0          1         2         3 km

Parco fluviale delle 
Gore
Verde di mitigazione 
delle infrastrutture
Verde capillare
Golfi agricoli 
periurbani e grandi 
parchi
Demineralizzazione 
urbana
Parco agricolo di 
cintura

0          1         2         3 km

Posizione mulini 
storici collegati alle 
gore

SISTEMA DELLE 
AREE NATURALI E RURALI

Zone boscate
Zone caratterizzate da vegetazione 
arbustiva e/o erbacea
Zone arbustive con vegetazione 
rada o assente
Zone verdi artificiali non agricole
Prati
Colture permanenti
Zone agricole eterogenee
Seminativi irrigui e non irrigui


